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REGOLAMENTO  D’ISTITUTO PER L’ACQUISIZIONE IN ECONOMIA DI LAVORI, SERVIZI E 

FORNITURE. Redatto ai sensi dell’art. 125 comma 10 Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163           
Codice dei contratti pubblici relativi, lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE  ( G.U  n. del 2 maggio 2006) 

Premessa 

 Considerato che, per le acquisizioni in economia di lavori forniture e servizi da parte 
della Pubbliche Amministrazioni, deve essere adottato il provvedimento di cui all’art. 
125,c. 10, del D.Lgs. n. 163/2006 “codice dei Contratti Pubblici e s.m.i.,  in relazione 
all’oggetto ed  ai limiti di importo delle singole voci di spesa, preventivamente 
individuate da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche 
esigenze. Considerato che il provvedimento de quo si configura quale atto di natura 
regolamentare idoneo ad individuare tali fattispecie prima che di  proceda all’acquisto. 
Tenuto conto che tale atto assume, di norma la forma del regolamento interno (cd. 
Regolamento economale), tramite il quale viene individuato l’oggetto delle prestazioni  
affidabili in economia; ritenuto necessario che anche le Istituzioni Scolastiche autonome 
quali stazioni appaltanti, sono tenute a redigere un Regolamento interno idoneo a 
garantire il pieno rispetto delle norme del “codice dei Contratti”, prima di porre in 
essere le procedure relative agli affidamenti per l’acquisizione in economia di lavori, 
forniture e servizi. 

Principali generali 

Il presente regolamento redatto ai sensi e per gli effetti del disposto dei commi 10 e 11 
dell’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 codice dei contatti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, cui l’ICS “Bonaccorso da Montemagno” intende 
conformarsi, in ottemperanza alla prescrizioni dettate dal Legislatore nazionale e, nel 
rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità, 
imparzialità, economicità e pari opportunità tra operatori tecnici e professionali. 

Art.1- oggetto 

l’ICS “Bonaccorso da Montemagno” indicato di seguito per brevità “ISTITUTO”, ricorre 
all’indizione di gare quale metodologia prevalente di individuazione del contraente 
basando le procedure di affidamento ai criteri previsti dall’art.2 del D. Lgs n. 164/2006  
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“ Codice dei contratti pubblici” e s.m.i alle soglie comunitarie e, per le spese il cui 
oggetto risulti di importo inferiore a dette soglie, alle procedure di acquisizione in 
economia. Nel presente regolamento trovano specifica e puntuale disciplina le modalità, 
i limiti di spesa e le procedure da seguire l’acquisizione in economia di lavori, servizi e 
forniture- beni servizi; le stesse vengono adottate in piena conformità a quanto 
previsto e regolato dal D.Lgs. n. 163/2006, “codice dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture” s.m.i. all’art. 125 comma 11. 

Art.2 

L’Istituto procede all’affidamento mediante procedura di cottimo fiduciario, ai sensi 
dell’art. 125 D.Lgs 163/2006, per beni e servizi il cui importo finanziario sia compreso 
tra 40.000,00 e 130.000,00, per i lavori il cui importo finanziario sia compreso tra 
40.000,00 e 200.000,00. Tale procedura prevede la comparazione tra 5 operatori 
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini 
di mercato, ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione 
appaltante. Per lavori, servizi e forniture, il cui importo sia inferiore a 40.000,00 e 
superiore a 2.000,00 (o ad altro limite preventivamente fissato dall’Istituto Scolastico) si 
applica la procedura di cui all’art. 34 del D.I. 44/2001, mediante la procedura 
comparativa di 3 operatori economici. L’osservanza di tale ultimo obbligo è esclusa 
quando non sia possibile acquisire da altri operatori il medesimo bene sul mercato di 
riferimento.  
L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, nel caso indicati al comma 1 del presente 
regolamento, previa Determina di indizione della procedura in economia, ai sensi 
dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006, (o alternativamente), ai sensi dell’art. 34 del D.I. 
44/2001. 

Art.3 

Le acquisizioni in economia, mediante criterio di cottimo fiduciario o con affidamento 
diretto con riguardo alle esigenze e necessità dell’istituto per lo svolgimento di tutte le 
sue attività istituzionali, gestionali ed operative, potranno avvenire, di norma,nel rispetto 
di quanto sotto indicato elenco non esaustivo, per:  

- Spese per piccole manutenzioni e riparazioni di locali scolastici e dei relativi 
impianti; 

- Spese per telefono ed altri sistemi di comunicazione e acquisto di relativi 
piccoli impianti e apparecchiature; 

- Spese per il noleggio in genere di beni mobili e attrezzature strumentali per il 
funzionamento degli uffici e la relazione delle attività didattico - formative; 

- Acquisto di materiale per il funzionamento degli uffici, compreso l’acquisto di 
licenze software e la ma nutazione degli stessi; 

- Acquisto,noleggio, manutenzione e riparazione macchine di ufficio 
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( quali fotocopiatrici, strumenti apparecchiature tecniche, personal computer, 
impianti ed attrezzature informatiche, apparati di telefonia fax); 

- Acquisto di generi di cancelleria e di materiali di consumo ( carta, stampanti, 
toner, materiale informatico,registri,di modelli e similari necessari per il 
funzionamento degli uffici e delle attività didattico- formative etc); 

- Spese per abbonamenti a riviste,pubblicazioni, libri e periodici, rilegature di 
libri e stampe, acquisto predisposizione di volumi, pubblicazioni, materiale 
audiovisivo e similare; 

- Acquisto di materiale di pulizia di tutti i locali scolastici; 
- Acquisto noleggio di apparecchiature e macchinari per la nettezza e la pulizia 
di tutti i locali scolastici; 

- Acquisto e fornitura di dispositivi di protezione individuali ( DPI) e vestiario da 
lavoro al personale pendente; 

- Acquisto, manutenzione e riparazioni di mobili, arredi, 
segnaletica,completamenti di arredamento e suppellettili e attrezzature varie 
per gli uffici, le aule, le palestre ed i laboratori; 

- Acquisto di servizi assicurativi; 
- Acquisto di materiali e beni necessari per la realizzazione di corsi di 
formazione ed aggiornamento destinati al personale ed agli studenti; 

- Acquisti di materiali e beni necessari per la realizzazione di convegni, 
conferenze, celebrazioni,mostre – rassegne e manifestazioni; 

- Acquisto biglietti di viaggio in treno, aereo,nave, per trasfert connessi a tutte 
le attività istituzionali formativo – didattico - amministrative. 

- Spese per compensi e ospitalità, anche sotto forma di rimborso spese a 
relatori, partecipanti a iniziative di formazione o a convegni, 
conferenze,celebrazioni,mostre,rassegne e manifestazioni, promosse 
dall’istituto e incaricati di altre attività specifiche o similari; 

- Spese per la comunicazione e la divulgazione dell’attività dell’istituto; 
- Spese per  pulizia e disinfestazione straordinarie di locali; 
- Spese per assicurazioni connesse a circostanze e ad eventi straordinari; 
- Acquisizione di beni e servizi non compresi nelle tipologie di cui sopra ai punti 
precedenti, rientranti nell’ ordinaria amministrazione delle funzioni e delle 
attività dell’istituto, per gli importi stabiliti dalla normativa vigente in materia; 

- Spese per compensi ad esperti esterni per la realizzazione di progetti previsti 
dal POF 

 
 

 

Art. 4 

È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporli alla disciplina 
di cui al presente provvedimento. 

 



Regolamento di Istituto per l’acquisizione in economia di lavori,servizi e forniture 
 

4 

Art. 5 

La determina, che in funzione del presente provvedimento, indice la procedura 
comparativa individua il Responsabile Unico del Provvedimento, ai sensi della normativa 
vigente in materia. 

Art. 6 

Eseguita la procedura comparativa e aggiudicato il lavoro, bene o servizio, l’Istituto Scolastico 

provvederà alla pubblicazione sul profilo del committente (sito internet dell’Istituto Scolastico) del 

soggetto aggiudicatario.  

 

Art. 7 

Il Dirigente Scolastico, con riferimento al bene o servizio acquisibile mediante la 
procedura di cui all’art. 125 del D.Lgs 163/2006, (o alternativamente) di cui all’ art. 34 
del D.I. 44/2001, provvede all’emanazione di una Determina per l’indizione della 
procedura. 
Il DSGA procede, a seguito delle determina del DS, all’indagine di mercato per 
l’individuazione di 5 operatori economici se l’importo finanziario supera i 40.000,00 e 
fino alle soglie stabilite dal comma 5 per i lavori (€ 200.000,00) e dal comma 9 per 
servizi e forniture (€ 130.000,00); o di 3 operatori se l’importo finanziario è compreso 
tra i 2.000,00 e i 40.000,00(o ad altro limite preventivamente fissato dall’Istituto 
Scolastico).  
Dopo aver individuato gli operatori economici idonei alla svolgimento del servizio, (o 
alternativamente) bene o servizio, il DSGA provvederà ad inoltrare agli stessi 
contemporaneamente la lettera di invito, contenete i seguenti elementi: 
 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo 
massimo previsto, con esclusione dell’IVA; 

b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 
c) il termine di presentazione dell’offerta; 
d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 
e) il indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 
g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggioso; 
h) l’eventuale clausola che prevede di non procedere all’aggiudicazione nel caso 

di presentazione di un’unica offerta valida; 
i) la misura delle penali, determinata in conformità delle disposizioni del codice e 

del presente codice; 
l) l’indicazione dei termini di pagamento; 
m) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore, e la richiesta allo stesso di 

rendere apposita dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi 
richiesti. 
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Se il criterio di aggiudicazione prescelto è quello dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, si procede, mediante determina del DS, alla nomina della Commissione 
Giudicatrice, ai sensi dell’art.84 e i membri della commissione procedono alla 
valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante apposito verbale, il miglior  
offerente. Se invece il criterio di aggiudicazione prescelto è quello del prezzo più basso, 
procede alla valutazione delle offerte tecniche pervenute il RUP.  
Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore 
economico, considerato il miglior offerente. 
L’Istituto Scolastico, decorsi 35 giorni dalla data dell’avvenuta individuazione del 
soggetto aggiudicatario, provvede alla stipula del contratto, salvo nei casi di urgenza, 
come disciplinato dal codice degli appalti e nel caso in cui pervenga una sola offerta o 
una sola offerta valida. . 
Il contratto deve contenete i seguenti elementi: 

a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni, 
b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di 
quelle a corpo, 

c) le condizioni di esecuzione, 
d) il termine di ultimazione dei lavori, 
e) le modalità di pagamento, 
f) le garanzie a carico dell’esecutore. 

 
 

Art. 8 

Per quanto non espressamente previsto nel presente provvedimento si rinvia alle 
disposizioni del codice degli appalti pubblici. 
 

 


